
 

 

FOCUS TEMATICI - 1° INCONTRO TUTELA AMBIENTALE 
Martedì 21 gennaio 2020 ore 20:00 - 22:00 presso Ex Fornace Piazza Aramini Forlimpopoli (FC) 

Aperto alle Associazioni, comitati e gruppi informali di tutela ambientale per individuare le                         
opportunità e le minacce rispetto all’area di intervento, nonché le progettualità rilevanti in corso e                             
best practices a cui ispirarsi per il futuro modello di gestione, tutela e valorizzazione. 

Presenti 
● Referenti dei Comuni coinvolti 

Assessori: Peperoni (Forlimpopoli), Santolini (Meldola) 
Consiglieri:  Mancini (Forlimpopoli), Bernardi (Forlimpopoli), Gardini G. (Meldola) 
Tecnici: Mambelli (Bertinoro), Tedaldi (Meldola) 
 

● Referente del soggetto promotore 
Beatrice Biguzzi (Spazi Indecisi, Spinadello Centro Visite partecipato) 
 

● Referenti di altri enti pubblici 
Carabinieri: Riciputi (Corpo forestale dello Stato) 
Ausl Romagna: Usberti (servizio veterinario) 
 

● Associazioni con funzioni pubbliche 
Buitoni (GEV Forlì) 
 

● Associazioni che si occupano di tutela e valorizzazione ambientale 
Ranieri (Comitato Laudatosi), 
Gardini A. (I Meandri) 
Rondoni C. (Barcobaleno - Meandri) 
Raggi S. (I Meandri) 
Braschi (Consulta Ambiente Forlimpopoli)  
Laghi P. (Museo di Ecologia Meldola) 
Foschi F. (Museo Ornitologico Foschi) 
Foschi M. (Italia Nostra) 
Piazza (Gruppo Funghi Flora)  
Montanari S. - Stagioni G. (SSNR) 
Riguzzi R. (Gruppo sensibile)  
Conti A.  (WWF) 
Sardone M. (Comitato Salute e Ambiente Meldola) 



Mambelli A. - Giunchi R.  (Gaspaccio) 
Biguzzi B. (Spazi Indecisi)  
 

● Studi Tecnici 
Studio Verde: Grapeggia Giovanni 
 

● Cittadini interessati: 
Maestri Mauro 
 
Qual è il valore di quest’area? 
 
Presenta caratteristiche interessanti dal punto di vista ambientale, nello specifico: 

- aree umide interessanti per uccelli migratori: oasi di Magliano ha uno dei più alti numeri                             
di uccelli nidificanti in Italia (87); 

- alto numero di nicchie ecologiche nel monotono paesaggio della pianura padana; 
- presenza di fauna selvatica (lupi, cinghiali, caprioli, tassi, volpi, etc); 
- alto livello di biodiversità: 168 specie di flora solo per lo Spinadello, 75 specie di anfibi, 9                                 

di rettili, 16 specie di pesci, 90 di uccelli, più di 31 mammiferi solo per il SIC Meandri);  
- presenza di rare specie di rettili (testuggine palustre europea); 
- 700 specie vegetali censite con rare stazioni puntiformi; 
- differenti habitat vegetali specifici; 
- presenza di diverse aree protette a vario titolo quali SIC (Meandri del Fiume Ronco,                           

Fiordinano M.te Velbe, Scardavilla)- Rete Natura 2000 (Bosco di Scardavilla, Area di                       
Farazzano, M.te Palareto Spungone, Boschi dei Ronchi, Calanchi e boschi nella valle del                         
Rio Paladino, Parco delle Fonti di Meldola); 

- area che presenta microclima specifico rispetto alle zone limitrofe e boschi ripariali                       
strutturati; 

- è un corridoio ecologico che unisce più habitat dal mare alla montagna. 
 
È una cerniera unica tra uomo e natura: 

- si trova inserito in una delle aree più antropizzate d’Europa, a meno di 10 km dal centro                                 
di Forlì (più di 100.000 abitanti) è raro avere una tale biodiversità così vicina ai centri                               
abitati 

- è un’area fortemente degradata da attività antropiche (discarica, allevamenti, vasche di                     
raffreddamento industriale, cave) che ha visto negli ultimi decenni una rapida                     
rinaturalizzazione; 

- si presta ad essere un’aula di scuola ambientale a cielo aperto: un laboratorio per lo                             
sviluppo di attività eco-compatibili; 

- la tipologia di letto fluviale rende il fiume facilmente accessibile in molti punti (meandri). 
 
Intreccia rilevanze non solo ambientali: 

- presenza di punti di interesse storico: Ponte Romano, Villa Paulucci, Canale Doria,                       
Museo Archeologico di Forlimpopoli (MAF), mulini storici, fornace di Selbagnone; 

- intreccia interessanti rotte turistiche e culturali: Atrium, Via Romea Germanica, Strada                     
dei Vini e dei Sapori, Castelli e Rocche di Romagna, Spungone; 

- può essere una cerniera tra macro progetti che intrecciano cultura, benessere e salute                         
quali la città Artusiana (Forlimpopoli) e i musei San Domenico (Forlì), Terme della Fratta. 

 



È in crescita una cultura diffusa del valore ambientale dell’area: 
- aumenta la qualità dei terreni agricoli: è in corso una progressiva conversione ad                         

agricoltura biologica (andrebbero incentivati) e aumento della biodiversità;  
- il campo da Golf di Magliano ha vinto il primo premio come Golf più ecologico d’Italia. 

 
Quali sono le principali minacce  
 
Comportamenti illeciti: 

- presenza di bracconaggio; 
- pesca abusiva con abbandono di specie alloctone in laghi e fiumi; 
- abbandono di rifiuti a ridosso degli argini e dei canali; 
- accesso ai cani anche dove non si potrebbe (manca pianificazione sul tema). 

 
Assenza di regolamenti che impediscono monitoraggio e tutela: 

- moto e quad non sono sanzionabili in base al nuovo regolamento regionale; 
- manca regolamento del verde a Meldola che regoli uso di fitofarmaci lungo il fiume ; 
- manca regolamento sulla pesca che permetta di sanzionare comportamenti scorretti. 

  
Impatto delle attività produttive: 

- presenza di impianti di macinazione inerti (ditta che gestisce anche rifiuti); 
- attività antropiche rumorose: motocross, poligono di tiro, pista minimoto, locali, cave                     

che spaventano specie presenti; 
- allevamenti e agricoltura intensiva che disperdono liquami e utilizzano fitofarmaci a                     

ridosso del fiume; 
- rischio di incompatibilità tra fauna e aeroporto; 
- scarichi nel fiume delle attività produttive e degli abitanti da Santa Sofia in giù                           

(compreso il Canale Doria a Meldola); 
- da verificare impatto IRST Meldola; 
- rischio di nuovi progetti di urbanizzazione lungo il fiume; 
- cattiva gestione dei prati aridi che minaccia orchidee. 

 
Sfruttamento: 

- prelievi idrici che rendono il fiume a regime quasi torrentizio con rischio, d’estate, di                           
sopravvivenza per la fauna ittica; 

- taglio di vegetazione e riduzione della fascia di vegetazione riparia, inoltre lo                       
sfruttamento del legname secco da parte dell’uomo impedisce la riproduzione di insetti                       
e uccelli xilofagi; 

- manca fascia di rispetto; 
- orti lungo il fiume a Meldola. 

 
Scarsa conoscenza: 

- scarsa conoscenza delle specie animali e vegetali; 
- manca monitoraggio delle specie rare . 

 
Altro: 

- massiccia presenza di specie alloctone: nutrie, gambero rosso, gruccione, volpe                   
argentata, testuggini, visone americano, cimici asiatiche, etc.; 



- caccia autorizzata (contenimento agli ungulati) entra in contrasto con i progetti di                       
valorizzazione dell’area; 

- presenza di discarica di materiali bituminosi a Selbagnone; 
- scarsa manutenzione dei sentieri e di quello che c’è (Villa Paolucci) 
- difficoltà di conciliazione tra accessibilità e preservazione. 

 
Buoni esempi di tutela e valorizzazione di aree fluviali  
 

- Disciplinari aree SIC/ZPS dell’Emilia - Romagna 
- Riserva regionale Bosco di Scardavilla 
- Parco del Delta del Po 
- Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna 
- Parco delle fonti (Meldola) 
- Lago vicini (ex cava) Fano 
- Percorsi ciclopedonali in Trentino  
- Percorsi in Valdobbiadene 
- Parchi fluviali Pavia confluenza Ticino/Po (convivenza e partecipazione) 
- Ex zuccherificio gestito dalla Lipu a Oasi di Torrile (Parma) 
- Parco del Taro e Stirone (Parchi del Ducato) 
- Paesaggio Naturale Protetto fiume Conca 
- Cave della Valmarecchia 
- Contratto di fiume Marecchia 
- Percorso ciclabile fluviale Mensa Matelica con aree attrezzate 
- Percorso ciclabile fiume Pesaro (accessibile anche in sedia a rotelle, asfalto) 
- Parco Naturale Forlì 
- Riserve regionali 

 
Progetti in corso nell’area o rilevanti 
 

- Atlante della Flora Romagnola con il censimento delle specie (SSNR), ci sono botanici                         
che hanno già elenchi della zona (Paolo Laghi) www.floravenadelgesso.it/romagna/ 

- Atlante corologico Romagna zangheriana 
- Spinadello centro visite partecipato 
- Messa in sicurezza idraulica da parte di Ex STB 
- Didattica ambientale gratuita a tutte le scuole (Comune di Meldola) 
- Piantumazione piante a Meldola (in corso di autorizzazione) 
- Possibilità di raccolta piante cadute o secche  
- Raccolta rifiuti in area golenale 
- Aeroporto 
- Mantenimento allevamenti in essere 
- Stabilizzazione delle cave in essere 
- Insediamento nuove attività alberghiere 
- Progetti di rinaturalizzazione di aree demaniali tramite finanziamenti regionali (ex                   

difesa del suolo) e PSR 
- Aggiornamento aree rete Natura 2000 (ZSC ZPS) 
- Ampliamento radio farmacia IRST 
- Piste pedemontana (Italia Nostra) 
- Parco delle colline forlivesi (WWF) 



- Censimento alberi monumentali 

 
Chi manca? Chi altro dovrebbe esprimersi su questo tema? 
 

- Tutti i Comuni che si affacciano sull’asta fluviale 
- Gruppi trekking 
- Associazioni di Categoria 
- Scuole secondarie di II grado  (agrari e professionali) 
- Scuole in genere 
- Consiglieri di Forlì e Bertinoro 
- Arpae tutela fauna minore 
- Aeroporto 
- IRST 
- Gruppo di monitoraggio Forlimpopoli 
- Scout 
- Genm Meldola 
- Arif Forlì 
- Hera  
- Polizia provinciale (caccia) 
- Musei 
- Agricoltori tradizionali 

 
> Foto dell’incontro 

https://www.facebook.com/RoncoBidentePartecipato/posts/113562583519363

